Presidenza Consiglio dei Ministri

Ordinanza Ministeriale del 18/04/2003 n. 3280

Titol o del provvedi nento:

Prim interventi wurgenti di protezione civile diretti a fronteggiare
danni conseguenti agli eventi nmeteorologici verificatisi nei giorni 24, 25
e 26 gennai o 2003, nel territorio dell a provincia di Foggi a.

(Ordi nanza n. 3280).
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28/04/2003)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 28/04/2003
I L PRESI DENTE DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

Visto l'art. 5 della | egge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto |"art. 107 del decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n. 401

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
31 gennaio 2003, con il quale e stato dichiarato |o stato di

energenza a seguito degli eventi mneteorologici verificatisi nei
giorni 23, 24 e 25 gennaio 2003, nel territorio delle regioni Abruzzo
e Mlise, nei giorni 24, 25 e 26 gennai o 2003, nel territorio della
regione Canpania, e, nei giorni 24, 25 e 26 gennaio 2003, nel
territorio della provincia di Foggia.

Vista |'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 28
marzo 2003, n. 3277, recante "Ripartizione delle risorse finanziarie
autorizzate ai sensi del decreto-legge 7 febbraio 2003, n. 15";

Considerato che i predetti fenoneni atnosferici, hanno deterninato

frane, snottanmenti, inondazioni, oltre che ingenti danni alla
viabilita', alle infrastrutture ed al patrinonio edilizio pubblico e
pri vat o;

Considerato che la natura e la particolare intensita' degli eventi
nmet eor ol ogi ci  hanno causato gravi difficolta" al tessuto econonico e
sociale delle zone interessate e, pertanto, risulta necessario
fronteggiare |l a situazione determ natasi nediante |'utilizzo di nezzi
e poteri straordinari;

Considerato che sono tuttora in corso, da parte della regione e

degli enti locali, gli accertanmenti relativi alla stima conpl essiva
dei danni subiti, nonche' alla ricognizione dei comuni interessati
dai predetti eventi e che, pertanto, allo stato non risulta possibile
procedere all'individuazione definitiva degli anbiti territorial

interessati dagli eventi alluvionali; o _ _
Ritenuto conunque necessario ed indifferibile porre in essere

prim interventi urgenti per favorire il ritorno alle normali
condi zioni di vita delle popolazioni interessate;
Acquisita |'intesa della regione Puglia;
Su proposta del capo del Dipartinmento della protezione civile;
Di spone:
art. 1
Nomi na di un comm ssario delegato per gli eventi netereol ogici

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Il presidente della regione Puglia e noninato conmm ssario
del egato per gli eventi neteorologici di cui in premessa, e provvede
alla realizzazione dei prim interventi urgenti diretti al soccorso
della popolazione, alla rinmozione delle situazioni di pericolo,
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nonche' a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi di cui sopra.

2. Per |'espletanento delle iniziative finalizzate al superanento
del | " emergenza, il commissario delegato si avvale dell' opera di
soggetti attuatori all'uopo nonminati, cui affidare specifici settori
di intervento, sulla base di specifiche direttive ed indicazioni
inpartite dal medesi no commi ssari o del egat o, nonche' della
col | aborazione degli wuffici regionali, degli enti locali anche
territoriali e delle anm nistrazioni periferiche dello Stato.

3. Il conmissario del egato provvede in particol are:

a) alla puntuale ricognizione, entro quindici giorni dalla data
dalla presente ordinanza, dei comuni colpiti, nonche', entro

successivi quindici giorni, alla stim conpl essiva dei danni subiti
dalle infrastrutture e dai beni pubblici e privati;

b) al ripristino, in condi zi oni di sicurezza, dell e
infrastrutture pubbl i che danneggi at e, alla pulizia ed alla
manut enzi one straordinaria degli alvei dei corsi d acqua ed alla

stabilizzazione dei versanti, nonche' alla realizzazione di adeguati
interventi ed opere di prevenzione dei rischi ed alla nessa in
sicurezza relativa ai dissesti idrogeologici ed al controllo delle
pi ene;

c) all'erogazione dei prim contributi per |'imediata ripresa
delle attivita' produttive e per favorire il ritorno alle nornali
condi zioni di vita delle popol azioni, anche nediante |'erogazi one di
provvi denze per il ristoro dei danni ai beni nobili, ai beni nobil
registrati ed ai beni inmmobili, secondo voci di contribuzione,
criteri di priorita’ e nodalita' attuative che saranno fissate dal
comm ssario delegato stesso con propri provvedi menti e che potranno
costituire anti ci pazi one su future provvi denze, nonche' per
| "autonoma sistemazione dei nuclei familiari rimsti senza tetto a
seguito dagli eventi cal am tosi

art. 2
Af fi dament o di progettazi one a i beri pr of essi oni sti.
Testo: in vigore dal 28/04/2003
1. Per |'attuazione degli interventi di cui all'art. 1, che sono
di chiarati indifferibili, urgenti e di pubblica wutilita', il

comm ssario delegato, ove non sia possibile |'utilizzazione delle
strutture pubbliche, puo' affidare |a progettazione anche a I|iberi

professionisti, avvalendosi, ove occorrenti, delle deroghe di cui
all'art. 11.

2. Il commssario delegato, anche avvalendosi dell'ausilio dei
soggetti attuatori, per gli interventi di rispettiva conpetenza,

provvede all'approvazione dei progetti, ricorrendo, ove necessari o,
alla conferenza di servizi da indire entro sette giorni dalla
disponibilita' dei progetti. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un'anmnistrazione invitata sia risultato assente,
0, conunque, non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la
conf erenza del i bera presci ndendo dalla sua presenza e dalla
adeguat ezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. I
dissenso nmanifestato in sede di conferenza di servizi deve essere
not i vat o e recare, a pena di inanmssibilita', l|e specifiche
i ndi cazioni progettuali necessarie al fine dell'assenso. In caso di
notivato di ssenso espresso da un' amm ni strazione preposta alla tutela
anbi ent al e, paesaggi stico-territoriale, del pat ri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute dei cittadini, la
determ nazione €' subordinata, in deroga all'art. 14, comma 4, della
|l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodifiche ed integrazioni,
all ' assenso del Mnistro conpetente che si esprine entro sette giorn

dal l a richiesta.

3. | pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si
dovessero rendere necessari, anche successivanente alla conferenza di
servizi di cui al comma precedente, in deroga all'art. 17, comma 24,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle
amm ni strazioni conpetenti entro sette giorni dalla richiesta e,
qual ora entro tale term ne non si ano resi, si intendono
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i nder ogabi | mrent e acqui si ti con esito positivo. Il parere
del |l " Autorita' di bacino per interventi ed opere in nateria idraulica
viene richiesto esclusivamente per quelli di inporto superiore ad
Eur o 500. 000, 00.

4. |l comm ssario delegato, o i soggetti attuatori, sulla base di

specifiche direttive ed indicazioni fornite dal nedesino comr ssario
del egato, provvede, per |e occupazioni di urgenza e per |e eventual
espropriazioni delle aree occorrenti per |'esecuzione delle opere e
degli interventi di cui alla presente ordinanza, una volta enesso il
decreto di occupazi one d'urgenza, prescindendo da ogni altro
adenpi mento, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale
di i nmssione in possesso dei suoli anche con | a sola presenza di due
testi nmoni .

5. Per gli ‘interventi e per le opere da realizzarsi in anbiti
territoriali in cui siano gia in corso di attuazione interventi ed
opere connessi, 0 conunque funzional mente correlati a quelli di cui
alla presente ordinanza, il commssario delegato puo' procedere
all'"unificazione conplessiva delle attivita', per la cui attuazione
coordinata e' autorizzato, ove necessario, il ricorso alle deroghe di
cui all'art. 11, all'uopo wutilizzando I|le risorse finanziarie
destinate agli originari interventi ed opere.

6. Per |'attuazione degli interventi e delle opere di cui alla
presente ordinanza, la disposizione di cui all'art. 5-bis del

decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, e' prorogata al 31 dicenbre 2003.

art. 3
Contri buti per | " aut onoma Si st emazi one degli i mobi | i
Testo: in vigore dal 28/04/2003
1. Il commssario delegato, anche avvalendosi dei sindaci, e
autorizzato ad assegnare ai nuclei famliari la cui abitazione

principale, abituale e continuativa, sia stata distrutta in tutto o
in parte, ovvero sia stata sgonberata in esecuzione di provvedi nenti

delle conpetenti autorita', adottati a seguito degli eccezional

eventi neteorologici di cui in prenessa, un contributo per |'autonoma
sistemazione fino ad un massinm di Euro 400,00 nensili, e, conunque,
nel limte di Euro 100,00 per ogni conponente del nucleo fanmiliare
abitualnente e stabilnmente residente nell'abitazione; ove si tratti
di un nucleo faniliare conposto da una sola unita', il contributo

medesino e stabilito in Euro 200,00. Rispetto a situazioni di
carattere eccezional e che rendano oggettivamente inadeguati i
contributi previsti nel presente comma, il conmissario delegato e'
autorizzato ad erogare i contributi anche in msura diversa, e,
comunque, nel linmte mssinb di Euro 500,00. Qualora nel nucleo
famliare siano presenti persone di eta' superiore a sessantacinque
anni, portatori di handi cap, ovvero disabili con una percentual e di
invalidita' non inferiore al 67% e concesso un contributo
aggiuntivo di Euro 100,00 nensili per ognuno dei soggetti sopra
i ndicati.

2. 11 conmissario delegato, anche avvalendosi dei sindaci, e
autorizzato, |addove non sia stata possibile |'autonoma sistemazi one
dei nucl ei famliari, a disporre per il reperinmento di una
si stemazi one al l oggi ativa alternati va.

3. | benefici economci di cui al comma 1 sono concessi a decorrere
dalla data di sgonbero dell'inmobile, e sino a che non si siano
realizzate |le condizioni per il rientro nell'abitazione, ovvero si
sia provveduto ad altra sistenazione avente carattere di stabilita'

art. 4
Altri contributi.

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. A fine di favorire un rapido rientro nelle unita imobiliari
distrutte o danneggiate ed il ritorno alle normali condizioni di
vita, il commssario delegato, anche avvalendosi dei sindaci, €'
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autori zzato, nei [imti delle risorse assegnate, ad erogare
contributi, atitolo di acconto, fino ad un nmassino di Euro 30.000, 00
per ciascuna unita' abitativa distrutta o danneggi ata a seguito degl

eventi neteorologici di cui alla presente ordinanza. Il comr ssario
del egat o, anche avval endosi dei sindaci, e autorizzato ad anticipare
la sonmma fino ad un massino di Euro 15. 000,00 per la riparazi one di

i mobi | danneggi at i la cui funzionalita' sia agevol nente
ripristinabile, sulla base di apposita relazione tecnica, contenente
la descrizione degli interventi da realizzare ed i relativi costi
stimati.

2. Per le medesinme finalita', una quota non superiore al 30% del
contributo di cui al corma 1 puo’ essere concessa per |'acquisto o il
ripristino di beni nmobili di carattere indispensabile, danneggiati o
distrutti in conseguenza degli eventi di cui in prenessa, sulla base
del | e spese docunent at e.

3. Per i beni nobili registrati, che abbiano subito |a distruzione
o il danneggianento grave, puo' essere concesso al proprietario un
contributo pari all'inporto risultante dalle spese docunentate per la
riparazione o, 1in caso di rottamazione, a quello del valore desunto
dai listini <correnti, e, <conunque, nel limte massim di Euro
5.000,00, al netto di eventuali |iquidazioni derivanti da polizze
assi curative.

4. | contributi di cui ai conmi 2 e 3 possono essere concessi anche
sulla base di autocertificazione attestante i danni subiti, resa ai
sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca del 28 novenbre 2000, n. 445.

5. [ contributi di cui al presente articolo costituiscono
antici pazioni su future provvidenze a qualunque titol o previste.

art. 5
Contributi per titolari di attivita'
i ndustriali,conmrerciali,agricole,ecc.

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Il comm ssario delegato e' autorizzato ad erogare un contri buto,
a titolo di acconto, fino ad un massino di Euro 30.000,00, a favore
dei titolari di attivita' industriali, comrerciali, produttive,
agricole, agroindustriali, agrituristiche, zootecniche, ittiche ed
ittico-produttive, artigianali, professionali, di servizi, turistiche
ed al berghi ere, nonche' a favore di societa' sportive, organizzazi oni
di volontariato e del terzo settore, che abbiano subito gravi danni a

seguito degli eventi di cui in prenessa. Atal fine gli interessati
pr esent ano apposita i stanza, corredata da autocertificazione
attestante i danni subiti ed il periodo necessario per la
realizzazione dei lavori di riparazione o ricostruzione dei |ocal

adibiti a sede delle attivita' sopraelencate e dalla copia della
di chi ar azi one dei redditi per | " anno 2001, ovvero da

autocertificazione resa ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 novenbre 2000, n. 445. Per le
attivita’ avviate nel corso dell'anno 2002, |'istanza deve essere
corredata da perizia giurata redatta da professionista autorizzato
alla certificazione tributaria ai sensi dell'art. 36 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per |le inprese agricole che
determnano il reddito ai sensi dell'art. 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, il reddito
stesso e' determinato sulla base di perizia giurata.

2. In relazione al patrinonio zootecnico andato perduto a seguito
degli eventi di cui al presente provvedinmento, il contributo di cui
al comm 1 e' concesso sulla base delle tabelle | SVMEA (Istituto per
studi, ricerche e informazioni sul mercato agricol o).

3. Con riferimento ai danni subiti alla produzione del latte e
della <carne, il ~contributo di cui al comma 1 e determ nato sulla
base dei valori nmedi della produzione dell'anno 2002, attestati dalle
fatture di vendita e dalle risultanze dei registri di stalla vidi mti
dall e competenti ASL (Aziende sanitarie locali).

4. In relazione ai terreni agricoli per i quali non e possibile
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ripristinare |lo strato coltivabile a causa dell'erosione profonda, o

perche' inclusi in via permanente nell'alveo dei fium o torrenti a
causa dell"alluvione, per la determ nazione del danno si fa
riferimento al valore tabellare, <cosi' cone fissato dalle tabelle
redatte dalle comm ssioni provinciali, costituite ai sensi dell'art.
14 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive nodifiche ed
integrazioni, sulla base della tipologia di coltura catastal nente

censita o denunci at a.
5. Al fine di favorire la ripresa delle attivita inprenditoriali,

artigianali, comrerciali e professionali, il conm ssario delegato e
autorizzato ad erogare il contributo di cui al comma 1, fino ad un
massi no  di Euro 1000,00 nensili, anche a favore dei titolari delle
attivita' sopra richiamate i cui immbili siano stati distrutti in

tutto o in parte ovvero siano stati sgonberati in esecuzione di
provvedi nenti delle conpetenti autorita' a seguito degli eventi di
cui al presente provvedinmento, per la locazione di inmobili
tenporaneanmente utilizzati in sostituzione di quelli distrutti,
danneggi ati o sgonberati.

6. Nell'anbito del contributo massinmo di cui al comm 1, sono
consentiti lavori in economa per inporti non superiori ad un terzo
del danno subito e, conmunque, fino ad un massino di Euro 10. 000, 00,
da docunentare nedi ante autocertificazione resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 447/2000. Relativanmente al settore
agricolo sono consentiti lavori in economa fino al limte massino
del contributo concedibile, e, conmunque, non oltre il limte di
Euro 15.000,00, autocertificati ai sensi del decreto del Presidente
del |l a Repubblica n. 447/2000.

7. I comm ssario del egat o e' autorizzato ad anticipare
finanziamenti, a tasso agevolato, fino ad wun nmassino di Eur o
300. 000, 00 cadauno e per un inporto conplessivo di Euro 1.000. 000, 00,
in favore dell e associ azi oni ri conosci ute di produttori

ortofrutticoli e delle cooperative agricole di raccolta, |avorazione,
trasfornazi one e comercial i zzazi one di prodotti agricoli che abbiano
subito danni tali da conmpronettere, se non riparati imediatanente,
la possibilita" di trasfornmazione, |avorazione e comercializzazione

del prodotto, nonche’ |"attivita' di servizio in favore della base
associativa e dell'indotto. | danni dovranno essere docunentati
medi ante perizia asseverata corredata da docunenti giustificativi di
spesa. L' antici pazione del finanzianmento a tasso agevolato e’
comunque concessa a seguito di un rigoroso accertanento, da parte del
comm ssario delegato, circa la sussistenza, in capo ai soggetti
richi edenti, delle condizioni previste nel presente conma per

| " accesso al contributo. _ _ _ _
8. Per far fronte alle esigenze di conduzione relative all'annata

agraria 2002/ 2003 e per quella successiva, il conmissario delegato e'
autorizzato a concedere alle aziende agricole, danneggi ate dagl
eventi alluvionali in premessa, prestiti di amortanmento qui nquennal e

da erogare con le nodalita' di cui all'"art. 2 della |legge 14 febbraio
1964, n. 38, al tasso agevolato previsto dall'articolo unico, prino
comma, n. 5, lettere A e B del decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri 29 novenbre 1985. Nell'amontare del prestito sono
conprese le rate delle operazioni di credito agrario in scadenza
nelle canpagne agrarie in corso, purche' |e stesse siano state
contratte prinma del verificarsi degli eventi alluvionali. L' entita
del prestito e' calcolata secondo quanto previsto dal decreto del
Mnistero delle politiche agricole e forestali del 15 ottobre 2002.
L' erogazione del prestito e' comunque concesso a seguito di un
rigoroso accertamento, da parte del commissario delegato, circa la

sussistenza, in capo ai soggetti richiedenti, delle condizioni
previ ste nel presente comma per |'accesso al contributo.

9. | contributi di cui al presente articolo non concorrono a
formare il reddito ai sensi del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917

10. Le domande per accedere al contributo di cui al comma 1
dovranno essere presentate al comm ssario delegato, sulla base di
procedure successivanente individuate dal medesino.
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11. Il commissario e altresi' autorizzato a provvedere alla
i mediata |iquidazione di un acconto pari al 70%del contributo
concedi bil e, e comunque fino ad un massino di Euro 15. 000, 00.

12. I contributi di cui al presente articolo costituiscono
antici pazioni su future provvidenze a qualunque titol o previste.

art. 6
Aluti ai lavoratori.

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. A lavoratori dipendenti da datori di lavoro privati, ai
di pendenti ed ai soci |avoratori dipendenti e non delle cooperative
di lavoro, agli apprendisti, ai lavoratori interinali con contratti
di mnissione in corso, ai dipendenti ed ai soci |avoratori dipendenti
e non delle cooperative sociali, non rientranti nel canpo di
appl i cazi one degl i interventi ordinari di cassa integrazione,
resi denti nei comuni individuati ai sensi dell'articolo 1, sospes
dal lavoro o lavoranti ad orario ridotto per effetto degli eventi
oggetto della presente ordinanza, e' corrisposta, per il periodo di
sospensione o0 di riduzione dell'orario, con decorrenza dalla data
degli eventi nmedesinm e comunque non oltre il 30 giugno 2003,
un'indennita’ pari al trattanento straordinario di integrazione
salariale, conpresa la contribuzione figurativa, ai sensi delle
vigenti disposizioni, ovvero proporzionata alla predetta riduzione
d' orario, nonche' |'assegno per il nucleo famliare ove spettante.
di stessi benefici sono altresi' concessi ai lavoratori assunti con
contratto di collaborazione coordinata e continuativa, denunciati
all"I.NAIl.L entro il 23 gennaio 2003. In tale ultinma ipotesi
|"indennita' e' pari all'80%della nedia dei conpensi denunciati per
| "anno 2002.

2. L'indennita" di cui al comm 1 e altresi' riconosciuta ai
| avoratori residenti nei nmedesim comuni, che siano stati costretti a
sospendere tenporaneanente |le prestazioni |avorative per gravi danni

agli i mobi | i adi bi ti ad abitazione principale, abituale e
continuativa, o per esigenze di assistenza urgente alla famglia.

3. L efficacia dei provvedinenti di |licenzianmento a seguito degl
eventi nmeteorici di cui in prenessa e sospesa fino al 30 giugnho
2003, ed ai lavoratori interessati sono applicabili |e disposizioni
di cui al conma 1.

4. Le indennita" di cui a comm 1 e 2 sono corrisposte
dall'"I.N.P.S., secondo |le procedure di cui alla | egge 20 nmaggi o 1975,
n. 164, su richiesta del datore di lavoro o0, in caso di
impossibilita' di quest'ultino, del l|avoratore interessato.

5. 1l trattanmento di integrazione salariale, nonche' |e istanze di
cassa integrazione straordinaria presentate per gli effetti prodotti
dagli eventi oggetto della presente ordi nanza, non si computano a

fini del calcolo dei periodi massim di durata stabiliti dalle norme
vigenti.

6. | lavoratori iscritti nelle liste di nobilita' alla data degli
eventi alluvionali oggetto della presente ordinanza hanno diritto
alla proroga dell"iscrizione sino al 31 dicenbre 2003.

7. A lavoratori salariati agricoli, agli operai avventizi e
stagionali dipendenti da aziende di trasfornmazione dei prodotti
agricoli, residenti nei territori individuati ai sensi dell'art. 1,
che non dovessero raggi ungere, a causa dei nmedesim eventi, il nunero
mnino di giornate lavorative wutili ai fini della maturazione del
diritto all'indennita' di disoccupazione agricola, e accreditato
dall'"I.N.P.S. lo stesso nunero di giornate denunciate nell'anno 2002,
ai fini del riconoscinmento dell'indennita' nedesinma, dell'assegno per

il nucleo famliare nonche' della contribuzione figurativa ai fini
pensi oni sti ci .

8. L'istituto nazionale della previdenza sociale e autorizzato a
corrispondere wun'indennita', pari all'80% delle retribuzioni in
godi mento, ai lavoratori residenti nei territori individuati ai sens
dell"art. 1, legittimati a beneficiare dei congedi di cui all'art. 4
della | egge 8 nmarzo 2000, n. 53.
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9. | contributi di cui ai comm 1, 2, 7 e 8 non sono cunulabili tra
loro, ne' <con quelli eventual mente disposti con provvedi nenti del
comm ssari o del egato.

art. 7
Sospensi one di paganenti .

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Nei confronti dei soggetti residenti, o aventi sede |egale od
operativa, alla data degli eventi di cui alle prenesse, nei conuni
i ndividuati ai sensi dell'art. 1, sono sospesi, fino al 31 dicenbre
2003, i pagamenti dei contributi di previdenza ed assistenza social e,
ivi conpresa |la quota dei contributi a carico dei dipendenti, nonche'
dei contributi per |le prestazioni del Servizio sanitario nazionale e
dei prem per |'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le
mal attie professionali. 1l versamento delle some dovute e non
corrisposte per effetto della predetta sospensione avviene senza
aggravio di sanzioni, interessi, o altri oneri, in un nunero di rate
pari ad otto volte i nesi di sospensione. Nel caso di versanenti
effettuati entro la data di pubblicazione della presente ordi nanza
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, non si da' |uogo
a rinborso.

2. Le agevolazioni contributive e fiscali per |e assunzioni
i ncentivate, nei conuni i ndi viduati ai sensi dell'art. 1, sono
prorogate per ulteriori dodici nmesi rispetto alla loro naturale data
di scadenza.

3. La sospensione non si applica ai soggetti che svolgono attivita
bancarie o assicurative di cui all'art. 2195, comma 1, n. 4, del
codi ce civile.

4. | sindaci dei predetti comuni possono richi edere, con decorrenza
dalla data degli eventi nedesim, |'esenzione, per un periodo massi no
di sessanta giorni, dal rendere prestazioni |avorative presso
propri datori di lavoro e possono, altresi', disporre affinche gl
amm ni stratori locali, cosi conme individuati dall"art. 76 del decreto
|l egislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano parinmenti esentati, in

deroga alle disposizioni di cui all'art. 81. A predetti sindaci ed
anministratori locali si applicano |e disposizioni di cui al comma 2,
dell"art 6.

5. Al sindaci dei comuni colpiti dagli eventi di cui al presente
provvedi nento possono essere altresi' concessi, su richiesta, fino
alla data del 30 giugno 2003, permessi aggiuntivi retribuiti, in
deroga all'art. 4, comma 3, della | egge 27 dicenbre 1985, n. 816, per
un massino di settantadue ore |avorative mensili.

_ _ art. 8
Assunzi one di personal e.

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. A fine di soddisfare |e maggiori esigenze della regione ed
eventual nente delle amministrazioni Jlocali derivanti dalla stato
energenziale, e nei Ilimti di vigenza dello stesso, il presidente
delle regione Puglia - commssario delegato, e autorizzato ad
assunmere personale tecnico-aministrativo con contratto a tenpo
det er m nat o, nel limte conplessivo di tre wunita', nonche' a
stipulare fino a due contratti di collaborazione coordinata e
continuativa con professionisti per |o svolginento di attivita
speci alistica, avvalendosi delle deroghe di cui all"art. 11. I

comm ssario delegato puo' inoltre avvalersi, anche in deroga alla
normativa vigente, di personale di ammnistrazioni ed enti pubblici,
nel limte conplessivo di due unita', nonche' di personale mlitare
nel limte di due unita', che viene posto in posizione di comando o
di di stacco presso |"Ente richiedente, previo assenso degl
interessati, entro giorni 15 dalla richiesta.

2. 1l conmissario delegato, per le nmedesine finalita' di cui a
comma 1, e' altresi' autorizzato ad avvalersi del personale nmlitare
di leva con |le modalita" di cui all'art. 10, comm 1 e 2,
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del | ' ordi nanza n. 3253 del 29 novenbre 2002

art. 9
Patto di stabilita'.
Testo: in vigore dal 28/04/2003
1. Per i comuni individuati ai sensi dell'art. 1, gli effetti
derivanti sui rispettivi bilanci in termni di entrate e di spese
riferibili agli eventi eccezionali di cui alle premesse non vengono

considerati ai fini del patto di stabilita" per |'anno di conpetenza.

art. 10
R nborsi .

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Il conmm ssario del egato provvede ad effettuare i rinborsi dovuti
alle organizzazioni di volontariato, debitanmente autorizzate dal
Dipartimento della protezione civile, inpiegate in occasione degl
eventi in prenessa, nonche' al rinborso degli oneri sostenuti dai
datori di lavoro dei volontari. Il rinborso e effettuato ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194,
sulla base di un riscontro delle spese effettivanente sostenute.

art. 11
der oghe.

Testo: in vigore dal 28/04/2003
1. Per |'attuazione della presente ordinanza e' autorizzata, nel

rispetto dei principi generali dell'ordinanento, |la deroga alle sotto
el encat e di sposizioni di |egge:

regi o decreto 18 novenbre 1923, n. 2440, articoli 3, 5 e 6, comma
2, ed articoli 7, 8, 11, 13, 14, 15, 19, 20 e 36;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40,
41, 42,117 e 119;

decreto |l egislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 48 e 49;

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, art. 38;

decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n. 207,
art. 19;

| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni
articoli 7, 8, 14, 16 e 17;

legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive nodificazioni, art.
6, comm 5, articoli 9, 10, conm 1l-quater ed articoli 14, 16, 17,
19, 20, 21, 23, 24, 25, 28, 29, 32 e 34 e |l e disposizioni del decreto
del Presi dente dell a Repubbl i ca 21 dicenbre 1999, n. 554,
strettanente collegate all'applicazione delle suindicate norne;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, cone nodificato ed
integrato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65,
articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23 e 24;

decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, art. 10, comm 2;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e successive
nmodi fi cazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10, 14, 16, 17;

| egge 27 dicenbre 2002, n. 289, art. 24;

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 10 gennai o
1991, n. 55, articoli 3, 4, 6, 8;

decreto |l egislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, comm 3;

| egge 31 ottobre 2002, n. 246, art. 1;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 35 e 36

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, art. 151

decreto del Mnistro dell'anbiente 24 gennai o 1996;

|l egge 31 luglio 2002, n. 179, art. 21,

decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996, art. 1,
comma 8;

| egge 25 giugno 1865, n. 2359, art. 18;

| egge 3 gennaio 1978, n. 1, articoli 3 e 4;

| egge 22 ottobre 1971, n. 865, articoli 10 e 20;

decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, articoli 16 e 17,
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decreto-1| egge 13 nmaggi o 1999, n. 132, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, art. 5-bis;

legge 18 nmmggio 1989, n. 183, e successive nodificazioni
articoli 18, 19 e 20;

leggi regionali strettanente connesse alla |egislazione statale
oggetto di deroga;

2. Ala data di entrata vigore del decreto legislativo 8 giugnho
2001, n. 325, |le deroghe alle disposizioni di cui all'art. 18 della
legge 25 giugno 1865, n. 2359, agli articoli 3 e 4 della |egge
3 gennaio 1978, n. 1, e agli articoli 10 e 20 della | egge 22 ottobre
1971, n. 865, si intendono riferite alle corrispondenti previsioni
nornmati ve contenute nel predetto decreto | egislativo.

art. 12

Ri sorse
Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Per il perseguinento delle finalita' di cui alla presente ordinanza, si
provvede a valere sulle risorse stanziate dal decreto-legge 7 febbraio 2003,
n. 15, nei limti del riparto di cui all'ordinanza n. 3277/2003, citata in
prenessa

2. Il presidente della regione Puglia - conmissario delegato per Ila
realizzazione degli interventi urgenti previsti dalla presente ordi nanza e’
autorizzato ad wutilizzare, a titolo di anticipazione su future provvi denze
comunque di sposte, risorse finanziarie disponibili sul proprio bilancio
regionale, in deroga agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 28 marzo
2000, n. 76, ed alle relative disposizioni normative regionali. Per le
nmedesime finalita" ed al nedesino titolo il Dipartinmento della protezione

civile e autorizzato a contribuire con risorse a carico del Fondo della
prot ezione civile.

art. 13
Estraneita’ del Di parti ment o del |l a pr ot ezi one civile.

Testo: in vigore dal 28/04/2003

1. Il Dpartinmento della protezione civile rimne estraneo ad ogn
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione della presente
or di nanza. Pert ant o, event ual i oneri derivanti da ritardi
i nadenpi enze o0 contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a
carico del bilancio dell'ente attuatore.
La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta U ficiale
dell a Repubblica italiana.
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